Conclusioni istruttorie

rinnovo appalto parcheggi a pagamento
rilievi:

La delibera  C.C. 15 del 16/4/2014   con gli indirizzi sull'argomento era stata ritirata durante i lavori del Consiglio Comunale e rinviata per la fase istruttoria alla commissione consiliare competente . Conclusasi  la fase istruttoria svolta nella stessa commissione  la stessa delibera non è più tornata all'attenzione  del consiglio comunale come avrebbe dovuto.

Dalle audizioni svolte e dai documenti messi a disposizione della commissione appare poco giustificabile  dal punto di vista economico finanziario, causa l'introduzione dei 15 minuti gratuiti,  l'aumento così rilevante del numero degli stalli circa il 30% in più unito ad un leggero aumento delle tariffe.

Nella proposta progettuale accolta sembrerebbe legare il numero degli addetti al servizio ad un possibile ulteriore aumento dei parcheggi a pagamento, circostanza che renderebbe ancora più gravoso il servizio per i cittadini.

Appaiono scarsamente motivate le ragioni della scelta su dove posizionare i parcheggi a pagamento e quelli di altro tipo alimentando perplessità nella popolazione sulle scelte compiute rafforzate dalla circostanza di numerose correzioni che stanno avvenendo in corso d'opera.

Da queste considerazioni lo spirito del servizio ben descritto da una  sentenza del Tar del Lazio che ha definito illegittima la deliberazione comunale che incorra in due errori fondamentali: che non indichi la specifica ragione per la quale l'area prescelta é stata definita "di particolare rilevanza urbanistica"; o che si limiti a richiamare le risultanze di uno studio non redatto da un soggetto terzo ed imparziale, da ritenere quindi non affidabile.
Dati sul progetto solare termico

in premessa va segnalato come siano stati resi disponibili i dati ( alcuni mesi ) con assoluto ritardo non giustificabile da nessun punto di vista.

Negli atti messi a disposizione della commissione sembrerebbe non essersi realizzato il risparmio previsto sui consumi che costituiva la ragione e la premessa economico-finanziaria dello  stesso progetto. Rimane aperta la questione su come dovevano essere effettuati i pagamenti all'azienda aggiudicataria  che avrebbero richiesto nella fase istruttori degli atti la verifica dei dati.

Certamente l'ufficio non era in possesso dei dati necessari al momento della liquidazione delle somme dovute all'azienda aggiudicataria.

Ciclovie

il progetto non è ancora concluso ma pur prendendo atto di quanto esposto dall'arch. Bolognese sulla differenza tra ciclovie e piste ciclabili emergono alcune considerazioni :

La prima è che non è stato progettato un percorso pienamente logico e che presentasse in ogni suo tratto una facile percorribilità in bicicletta.

La seconda è che, in conseguenza di quanto rilevato precedentemente, sembrerebbe essere stato seguito quasi esclusivamente  l'obbiettivo del rifacimento del manto stradale di alcuni tratti viari utilizzando questa fonte di finanziamento che un vero interesse per la mobilità su due ruote.

La terza è che in alcuni tratti ostacoli e segnaletica insufficiente non garantiscono una buona sicurezza ai ciclisti.

quesiti posti dai cittadini:

Il dott.Calabrese chiedeva di sapere se per le manifestazioni tenutesi nella sala del palazzo marche sale fosse stata rilasciata l'agibilità  provvisoria da parte dell'amministrazione. Intervenuto ai lavori della commissione l'arch. Bolognese faceva presente che fosse sufficiente  l'esito positivo  della commissione di vigilanza sul pubblico spettacolo, regolamentante ottenuto,  e che non dovesse essere rilasciata nessuna agibilità provvisoria. Una ricerca effettuata e che si allega in copia indirizzerebbe invece verso la tesi del dottore Calabrese. Si prega pertanto di chiedere agli uffici un supplemento di approfondimento sul tema in questione.

Istanza del sig. Margiotta- Casaluci
ci si rimette alla relazione dell'arch. Bolognese facendo presente ai destinatari di questo verbale conclusivo di valutare se in sede di redazione del pug vi fosse  la possibilità, valutando le ragioni del richiedente, di trovare una qualche soluzione legittima  ed equa.

Istanza del sig. Vonghia.

La commissione è stata interessata per una controversia sorta tra lo scrivente e l'amministrazione comunale. La commissione denuncia i propri limiti di intervento sulla materia in questione poiché non è interessato nessun procedimento amministrativo ma si tratta esclusivamente di un possibile instaurarsi di un contenzioso tra un cittadino e l'amministrazione. 

La commissione aveva inoltre preso in carico il tema delle cave Marra. L'ufficio ambiente del comune ha prodotto sull'argomento  una relazione scritta che si conserva agli atti.  La commissione su proposta del presidente dava mandato allo stesso di redigere una relazione conclusiva sul tema. Il tema cava Marra  interessando però  procedimenti amministrativi  sovracomunali non consente di produrre una relazione conclusiva e la questione se gli interpellanti lo richiedono deve essere affrontata in altra sede che a nostro giudizio può essere  la commissione comunale di merito o lo stesso consiglio comunale a cui questa commissione trasmetterà tutta la documentazione acquisita ed il lavoro fatto.  

